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È ormai convinzione consolidata che la salute costituisca un aspetto fonda-

mentale della qualità della vita degli individui. Per questo gli individui posso-

no diventare soggetti attivi nel perseguimento di uno stato di buona salute, 

-

-

zione che considera la casa il luogo sicuro per eccellenza, rappresentano uno 

dei problemi di maggiore interesse per la Sanità Pubblica.

colpiscono soprattutto gli anziani. Si tratta di incidenti comuni e in gran par-

te facili da prevenire. La maggior parte degli incidenti domestici può essere 

semplici accorgimenti e precauzioni in generale.

-

-

La rivista è stata dunque pensata per aiutare le persone anziane e i loro 

familiari a riconoscere i fattori di rischio presenti nei diversi ambienti e, nel 

contempo, fornire semplici indicazioni comportamentali su come rendere più 

sicura la propria casa.

Il Direttore GeneraleASM
    Dott. Pietro Quinto
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La prevenzione degli incidenti domestici

-

ci, che come è noto colpiscono prevalentemente gli anziani, con conseguenze 

rilevanti in termini di disabilità, ricoveri e mortalità. Tra gli incidenti domestici, 

le cadute rappresentano la voce più importante, al punto che si calcola che 

un terzo degli ultrasessantenni ne rimanga vittima, con costi umani, sociali e 

materiali straordinari. Più colpite, come ci si può immaginare, sono le persone 

-

le della Sanità (OMS) per infortunio si intende: 

l’evento improvviso determinato da causa esterna involontaria - anche 

a sua volta come infortunato

-

-

ganization, 1957; British Medical Association 1964).

I soggetti a rischio

Statisticamente anziani e bambini risultano le categorie maggiormente a ri-

-

-

-

damentale analizzare le loro capacità di movimento e i loro comportamenti 

abituali, tali da determinare il grado di sicurezza con cui svolgono la loro vita 

domestica.
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La Prevenzione delle Cadute Accidentali

La maggior parte degli incidenti nelle persone in età superiore ai 65 anni ri-

guarda le cadute, che avvengono durante le attività usuali e comportano gravi 

conseguenze sullo stato di salute. 

La caduta è il risultato dell’interazione fra la persona (invecchiamento e ma-

lattie acute e croniche) e l’ambiente

-

si si riducono, mentre calano anche vista ed udito; tutto il nostro organismo 

non vogliamo correre rischi.

Così mentalmente ci si sente in grado di fare cose che, nella realtà, si dovreb-

bero evitare o praticare con i dovuti accorgimenti. 

-

ricoli in agguato

Interazione Soggetto - Ambiente

La casa giusta
Spesso le case in cui abitiamo, magari anche belle esteticamente, non solo 

non corrispondono affatto ai criteri necessari alla sicurezza, ma nemmeno a 

chi si muove in modo particolare, come anziani, bambini e disabili appunto. 

Vediamo nel dettaglio i principali elementi che fanno della casa un posto dove 

dell’invecchiamento

permettere gli spostamenti senza il superamento di slalom ed intralci. 

Una buona illuminazione è fondamentale per raggiungere adeguati livelli di 

acuità visiva, di velocità di lettura, di sicurezza e di accuratezza nel compiere i 

gesti ed i lavori più svariati.

Una corretta illuminazione deve evitare i fenomeni 

di abbagliamento ed essere il più possibile omo-

-

doi, scale ecc. oppure dove sono presenti dei salti 

di livello del pavimento, come piccoli gradini non 

evidenziati da differenze  di colore o di materiale.

-

tutto per motivi psicologici, per il senso di libertà e di contatto con il mondo 

esterno che tale tipo di illuminazione determina.
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Nelle pagine seguenti si indicano 
alcune norme elementari da osservare!!!!!

soprattutto se in casa vi sono anziani, bam-

bini o disabili fare attenzione ai diversi am-

bienti della casa.

I diversi Ambienti e fattori di rischio

Cucina

 -

cie del pavimento scivolosa;

 

 -

schio elettrico;

 

con conseguente pericolo di ferite e traumi;

 arredo disposto in modo tale da costringere chi lavora in cucina a percorsi 

tortuosi e di conseguenza pericolosi soprattutto se effettuati con le mani 

ingombre;

 utilizzo e deposito di 

detersivi e altre sostanze 

chimiche;

 utilizzo di scale e/o sga-

belli non idonei per rag-

giungere le zone più alte 



12

Consigli utili

13

Consigli utili

Consigli per la cucina  

Il piano cottura deve essere dotato di apposita cappa di aspirazione colle-

gata ad idonea canna fumaria sfociante in copertura: in tal modo si assicura 

disporre le pentole e le padelle sul piano cottura  in modo stabile e con i 

mantenere sempre bene asciutto il pavimento; 

in prossimità di fuochi;

non lasciare mai i bambini da soli in cucina;

non lavorare in cucina, in particolare in prossimità dei fuochi, con il bambi-

no in braccio;  

con  manici caldi;

-

-

cuazione del  gas disperso.

porre attenzione nella pulizia delle parti taglienti di elettrodomestici come 

frullatori, frullatori ad immersione, robot da cucina;

posateria;

conservare i detersivi e le sostanze chimiche, nella loro confezione originale 

e con idonea etichettatura, lontano dai generi alimentari, in luogo chiuso, 

non accessibile ai bambini;

utilizzare solo scale o sgabelli idonei per accedere alla parti alte evitando 

assolutamente di salire su sedie o altri oggetti che non offrono una base 

solida e stabile 

prendano fuoco.

fornello. 

-

lirà non uscirà dalla pentola facendo spegnere il fuoco mentre il gas conti-

nua ad uscire.

Ricordarsi che le prolunghe a pavi-

mento possono farti  inciampare.
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Soggiorno / Sala da pranzo

e si consumano i pasti. Nella progettazione di epoca più recente rappresen-

I principali rischi del locale soggiorno/ sala da pranzo sono rappresentati da:

 pavimento lucido e scivoloso, in alcuni casi presenza di dislivelli non 

segnalati;

 presenza di tappeti sul pavimento;

 

 

servizio dei vari impianti;

 pericolo legato alla presenza di numerosi arredi che possono avere spigoli, 

 presenza di caminetti e/o stufe.

 Consigli per il Soggiorno o la Sala da Pranzo 

illuminare adeguatamente le zone del pavimento in cui sono presenti disli-

velli oppure segnalarli tramite differenziazioni di materiale o di colore;

utilizzare possibilmente tappeti rigidi, non facilmente spostabili ed integri;

disporre gli arredi in modo da assicurare vie di transito ampie, senza in-

periodicamente che siano mantenuti in buono stato;

tenere lontano dal caminetto e/o stufa materiali e oggetti facilmente in-

servizio;

appoggiare la televisione su di un mobile stabile e lontano dai tendaggi 

per evitare fonti di incendio;

-

pare e prendere la scossa, non lasciare i cavi sul pavimento nelle zone di 

passaggio o sotto i tappeti, accertarsi  che siano in posizioni sicure;

principale;
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Camera da letto

È la stanza destinata al riposo, spesso utilizzata anche per altre attività come 

I principali rischi sono rappresentati da:

 letto di altezza non adatta alle esigenze dei fruitori con conseguente peri-

colo di cadute;

 pavimento lucido e scivoloso;

 presenza sul pavimento di tappeti, lembi di copriletti, coperte e tende trop-

po lunghe;

 utilizzo di termocoperta elettrica o altre attrezzature elettriche;

 rischio incendio per fumatori o a causa di utilizzo improprio dei punti luce;
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Consigli per  la Camera da Letto

 

modo da  evitare movimenti e gesti impropri per alzarsi o distendersi;

 -

zare possibilmente tappeti rigidi, non facilmente spostabili ed integri;

 -

stre in modo da non costituire ingombro sul pavimento;

 preferire arredo con spigoli arrotondati e piedi non sporgenti e limitare al 

 non fumare;

 -

 

 la sera, prima di coricarsi, usare la luce del comodino senza coprirla con 

 

Camera dei bambini

È il locale destinato al riposo, allo studio ed al gioco dei bambini.

I principali rischi sono costituiti da:

 cadute dal letto o durante il gioco;

 cadute verso il vuoto;

 soffocamento per ingestione di corpi estranei o strangolamento durante 

giochi avventurosi;

 -

 

immediate vicinanze;

 accesso a balconi e terrazzi;

 

elettrici;
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Consigli per la Camera dei Bambini

 controllare i bambini durante il gioco, evitando di lasciarli troppo a 

lungo soli;

 mantenere la stanza il più possibile in ordine;

 assicurarsi che i giocattoli abbiano la marcatura CE che attesta la con-

formità del  gioco alle direttive europee in materia di sicurezza e che 

 -

biano parti rotte, danneggiate, taglienti;

 evitare tendaggi con cordoni e decorazioni che possono trasformarsi 

in cappi;

 preferire un arredo semplice, senza sporgenze pericolose e contundenti 

 per i più piccoli scegliere un lettino con sponde fatte in modo da proteg-

 -

 

volanti o altre attrezzature elettriche a portata di mano dei bambini;

 

polo, o, in alternativa, siano protette con tappi copripresa;

 -

sura regolamentare e prevedere sistemi anti - arrampicamento/caduta.

Servizio igienico / Bagno

-

biente di dimensioni ridotte in cui si è costretti a compiere movimenti scomodi 

e complessi con rischio di cadute e traumi.

I principali rischi del servizio igienico sono rappresentati da:

 -

cie del pavimento scivolosa;

 presenza di tappeti sul pavimento;

 

 pericolo di annegamento soffocamento;

 

rischio elettrico;

 rischio gas;

 -

seguente pericolo di ferite e traumi;

 utilizzo e deposito di detersivi, materiali di pulizia e farmaci.
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Consigli per il bagno

 

maniera da limitare il tasso di umidità;

 -

zare possibilmente tappeti rigidi, non facilmente spostabili ed integri;

 -

 

per fornire sostegno alle persone con ridotta capacità motoria o anziane;

 

zone bagnate e con mani umide e piedi scalzi;

 

 

 

 non lasciare mai i bambini da soli nel servizio igienico;

 

-

-

cuazione del gas disperso;

 utilizzare sul fondo vasca e nel piatto doccia i tappetini antiscivolo in gom-

ma con ventose o altro sistema di ancoraggio;

 conservare i detersivi e le sostanze chimiche, nella loro confezione originale 

e con idonea etichettatura, lontano dai generi alimentari, in luogo chiuso, 

non accessibile ai bambini;

 è consigliabile, soprattutto in presenza di persone anziane o diversamente 

-

cessità;
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Corridoi e disimpegni

-

-

poraneo passaggio di due persone. 

I principali rischi sono rappresentati da:

 pavimento lucido e scivoloso con dislivelli o gradini non segnalati;

 presenza di tappeti e corsie;

 presenza di arredo ingombrante;

 presenza di porte che si aprono sul percorso;                       

 illuminazione non adeguata.

Consigli per i Corridoi e disimpegni

 -

zare possibilmente tappeti rigidi, non facilmente spostabili ed integri; 

 non ridurre la larghezza del percorso con arredi inutili e ingombranti;

 illuminare adeguatamente le zone del pavimento in cui sono presenti disli-

velli oppure segnalarli tramite differenziazioni di materiale o di colore;

 -

 proteggere le parti vetrate delle porte con pellicola adesiva o con reticolati 

metallici; 

 evitare porte che si aprano direttamente su una scala;

 in caso di corridoi lunghi è consigliabile installare più interruttori di coman-

modo da evitare percorsi non illuminati.

Sono i locali in cui si ripongono attrezzature, materiali, elettrodomestici, al 

-

I principali rischi sono costituiti da:

 

 cadute di oggetti;

 traumi da schiacciamento;

 rischio chimico;

 rischio gas;
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 Sistemare i materiali e le attrezzature in modo da consentire un agevole 

movimento delle persone;

 sistemare gli oggetti sulle scaffalature in maniera stabile e mantenere nelle 

parti più basse gli oggetti più pesanti; 

 utilizzare solo scale o sgabelli idonei per accedere alle parti alte evitando 

assolutamente di salire su sedie o altri oggetti che non offrono una base 

solida e stabile;

 conservare i detersivi e le sostanze chimiche nella loro confezione originale 

e  con idonea etichettatura, lontano dai generi alimentari, in luogo chiuso, 

non accessibile ai bambini;

 usare le etichette per indicare le sostanze velenose e non usare contenitori 

 

periodicamente che siano mantenuti in buono stato;

 in presenza di caldaia a gas o contatore del gas deve essere garantita 

-

 

Garage

-

-

sfere esplosive.

deve essere eseguita da un tecnico abilitato.

I principali rischi sono costituiti da:

 rischio incendio;

 

 

 

 cadute di oggetti;

 traumi da schiacciamento;

 rischio chimico.
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Consigli per il Garage

 

 non fumare;  

 

 

 -

bili o moto con motore acceso;

 

 

indumenti e protezioni idonee durante il loro impiego;

 conservare i detersivi e le sostanze chimiche, nella loro confezione originale 

e con idonea etichettatura, in luogo chiuso, non accessibile ai bambini;

 -

stante manutenzione dei serramenti di porta automatici.

Giardino e terrazzo

-

giardinaggio e simili.

I principali rischi sono costituiti da:

 traumi, ferite e ustioni;

 punture/morsi di insetti e/o animali molesti;

 rischio elettrico;

 arredo, vasi, piante, giochi;

 intossicazione da contatto o ingestione piante;

 presenza piscine o vasche;

 cancelli elettrici.
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Consigli per il Giardino e terrazzo

 Il terrazzo deve essere protetto da parapetti o ringhiere ad altezza tale da 

 le recinzioni devono avere aperture di ampiezza tale da evitare che il bam-

bino vi si incastri con la testa;

 mantenere asciutto il pavimento;

 

 

terreno e che non si rovescino se urtati o per azione del vento;

 ancorare saldamente al muro armadi o scaffalature;

 assicurarsi che tendaggi ed altre coperture siano costituite da materiali in 

grado di sopportare le sollecitazioni del vento;

 controllare sempre che gli arredi (sedie e tavoli) pieghevoli siano aperti 

correttamente in modo da essere stabili ed evitare traumi conseguenti alla 

loro improvvisa chiusura;

 

 non lasciare da soli i bambini in giardino o sul terrazzo;

 

raggiungere da solo laghetti, vasche e piscine;

 -

na tecnica;

 -

-

mente che sia mantenuto in buono stato;

 -

colage ed indossare indumenti e protezioni idonee durante il loro impiego; 

con idonee protezioni delle parti taglienti ed appuntite;

 -

metalliche  non siano intaccate da ruggine e che eventuali corde o tiranti 

siano in buono stato di esercizio;

 -

stante manutenzione dei serramenti di porta automatici;

 maneggiare con cura gli attrezzi da orto e giardino;

 usare calzature idonee per il giardino.

Nelle pagine successive si evidenziano 
altri tipi di accorgimenti
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Pavimento

Le caratteristiche del pavimento rappresentano una delle principali cause 

di incidente domestico. Sono pericolosi i pavimenti molto lucidi di marmo o 

granito, trattati con cere e sostanze che ne aumentano la scivolosità. Il rischio 

-

I pavimenti devono essere sempre continui, senza sconnessioni in modo da 

tendono a sollevarsi oppure formano dei distacchi tra i singoli elementi per cui 

necessitano di una costante manutenzione.

È da evitare -

adeguatamente illuminati rappresentano un ostacolo, come del resto anche 

sporgenze, basamenti, piedini di mobili.

L’utilizzo di calzature adeguate, scarpe o pantofole chiuse sul tallone con 

suola di gomma, riduce di molto la possibilità di cadute.

I pavimenti esterni di terrazzi, balconi, giardini, esposti agli agenti atmosferici, 

-

incorrere in rotture e distacchi che li renderebbero sconnessi e pericolosi; per 

-

zando prodotti antigelivi.

Tappeti

-

zione.

Nel caso invece si preferisca utilizzarli, si raccomanda di farli aderire saldamen-

te al sottostante pavimento mediante strisce autoadesive o sottotappeti, che 

ne impediscano lo scivolamento. 

Devono avere una buona rigidità e nello stesso tempo uno spessore non ec-

cessivo in modo da non rappresentare un ostacolo. Sono da preferire per le 

loro caratteristiche di rigidità tappeti in stuoia o corda.

-

tinuità in cui si può intrappolare il tacco o altre parti della scarpa con conse-

guente caduta.

Un ulteriore pericolo rappresentato dai tappeti è la possibilità che, a seguito 

di un loro spostamento improvviso, parti di arredo che vi sono posizionate si 

ribaltino addosso alle persone che si trovano nelle vicinanze.
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Gas

-

volume a sua disposizione.

E’ la più frequente causa di scoppio e incendio: infatti se è utilizzato senza le 

necessarie precauzioni, le conseguenze che può provocare coinvolgerebbero 

-

seguenze drammatiche. Se disperso in ambienti chiusi basta una scintilla per 

provocare esplosioni devastanti.

I gas utilizzati per uso domestico sono il Metano e il GPL: 

Se si sente odore di gas
 -

chiature elettriche, non suonate campanelli, non usate il telefono, ecc.) nei 

locali invasi dal gas;

 

 chiudete il rubinetto principale del gas vicino al contatore o, il rubinetto 

della bombola; 

 

dove si avverte la presenza del gas;

 

salvaguardare la sicurezza?

I principali sono:
Ventilazione. I locali dove sono installati gli apparecchi di utilizzazione devo-

combustione;

Aerazione.

i prodotti della combustione, devono essere adeguatamente aerati per favo-

Evacuazione prodotti della combustione. Gli apparecchi che devono eva-

devono essere raccordati a sistemi di scarico come camini, canne fumarie, 

 Tutti gli apparecchi (ad esclusione dei 

gas in caso di spegnimento;

Tenuta degli impianti. Gli impianti di adduzione del gas combustibile devono 

essere a tenuta (non ci devono essere perdite di gas);

Rivelatori di gas. Questi dispositivi non sono  obbligatori. Il loro eventuale 

impiego può tuttavia contribuire, con funzioni aggiuntive ma non sostitutive, 

alla sicurezza di impiego del gas combustibile, mediante una funzione di rive-
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Le buone abitudini
Alcune azioni, debitamente eseguite, possono essere considerate come buo-

ne abitudini per la salvaguardia della sicurezza: 

Chiudere la valvola del contatore

non si utilizzano gli apparecchi. Questa operazione va sempre eseguita in caso 

di assenza da casa, anche se di breve durata; 

Per accendere un bruciatore del piano di cottura è consigliata la procedura 

seguente:

 non allontanarsi dalla cucina lasciando cibi in cottura sul fuoco; 

 -

gravi incidenti.

N.B. - Oggi esistono in commercio piani di cottura dotati di dispositivo di sicu-

-

ne del gas. Nonostante il loro costo sia leggermente superiore se ne consiglia 

Elettricità

Non sovraccaricare le prese multiple. Queste sono utili per collegare più elet-

-

(es. non collegate contemporaneamente ferro da 

stiro e stufette: si supererebbe il limite sopporta-

to dalla presa!).

-

cidenti.

Consigli utili
 Quando un prodotto elettrico non funziona, non tentare riparazioni “fai da te”.

 

 Non utilizzare gli elettrodomestici con le mani bagnate.

 Non utilizzare apparecchiature elettriche in luoghi umidi (es. radio attaccata 

alla presa di corrente in bagno).

 Non eseguire lavori di manutenzione o pulizia su elettrodomestici con la 

spina inserita nella presa.

 Non nascondere cavi elettrici volanti negli armadi.

 -

-

co principale.
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Come intervenire in caso di folgorazione:

 
La folgorazione avviene per il passaggio di corrente elettrica attraverso il 

corpo.

-

necessario staccare la vittima dalla corrente facendo molta attenzione.    

ATTENZIONE:
vi trasmetterebbe la scossa. 

Cosa fare???
 Se la persona è a contatto con la corrente, toccarla solo dopo aver staccato 

 -

nato dalla fonte di elettricità usando un mezzo isolante come legno asciutto 

o plastica (ad. es. scopa, sedia) facendo attenzione che non abbia parti 

-

da terra mediante un asse di legno o di gomma.

 Chiamate i soccorsi sanitari al 118.

 

applicate le manovre di rianimazione.

Ministero della Salute. Centro Nazionale per la Prevenzione e il control-

Servizi Sanitari Dipartimento di Prevenzione; Infortuni nelle abitazioni. 

Manuale tecnico per gli operatori della prevenzione; Giugno 2010

PNLG Piano Nazionale per le Linee Guida. Linea Guida Prevenzione 

delle cadute da incidente domestico negli anziani; Documento 13 

Maggio 2007, aggiornamento Maggio 2009

-

borazione con Comitato Sicurinsieme “Casa Sicura” 

Pubblico e della Difesa Civile
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